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poi a Hispaniola. Trovarono in abbondanza tori e verri in­
salvatichiti ; diedersi a cacciarli, a salarne le carni che ven­
dettero agli spaglinoli sotto nome di bu,can ; laonde chiama- 
ronsi bucanieri. Certe leggi tiranniche che gli spagnuoli 
vollero loro imporre, indussero i bucanieri a costruire ta­
lune navicelle che dal vocabolo olandese rlie-bool chiama­
rono ffibuste ed eccoli così costituirsi in repubblica pira­
tica con leggi speciali e costumanze singolari. Essi sono 
i terribili ladroni del mare che noi ricordiamo sotto il nome 
di filibustieri. Chiamaronsi altresì fratelli della -costa. La 
loro storia si può dividere in tre periodi, cioè 1' olandese,
il francese e 1' inglese a seconda dei .capi da loro eletti e 
che appartennero a quelle tre nazioni.

Non ebbero leggi scritte, ma piuttosto consuetudini ver­
bali cui obbedivano fedelmente. Ninno possedeva per sè, nè 
poteva avere legami, di famiglia; il governo era democra­
tico e nell’ assemblea generale ognuno aveva voto. Due sole 
virtù erano obbligatorie, la fedeltà al patto sociale e l ’ in­
trepidezza. Chi mancava era punito senza mercè; massima 
pena la morte ; minore l ’ abbandono in isola deserta ; mitis­
sima tra tutte l ’ esclusione dalla fraternità. In ogni impresa 
che tentassero tracciavano .gli articoli del ¡latto che special­
mente legavali. Così allorquando sotto la guida di Morgan 
diedero il sacco a Panama, i patti furono i seguenti : l’ ami- 
raglio avesse per sè l’ uno per cento sulla preda, i cerusici 
ed i maestri d’ ascia una parte di gregario, ed una regalia , 
speciale per la professione. La perdita di due-gambe fosse 
titolo a millecinquecento doppie di otto scudi l’ una, oppure 
a quindici schiavi ; di due mani a milleottocento doppie, 
oppure diciotto schiavi; di una gamba a seicento monete
o sei schiavi ; d’ una mano ad ugual prezzo ; d’ un occhio a 
cento doppie, oppure uno schiavo. Prove speciali di valore 
e d’ intrepidezza dovevano esser- ricompensate in particolar 
modo dietro norme votate nel parlamento.

Vestivano una camicia, ed un paio di pantaloni di cotone 
intinti in rosso col sangue dei giovenchi, le gambe cuopri- 
vanò con uose di cuoio ed il capo col berretto ; arme solita 
la pistola e varie ne portavano alla cintura. Fu loro neces­
sario rendersi • paurosi ai coloni colla ragionata usanza di


